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MANI PULITE. I giudici di Napoli potrebbero chiedere una rogatoria internazionale 

• • ROMA. «Naturalmente non e as
solutamente vero». L'ipotesi che il 
Nobel per la medicina del 1986 a Ri
ta Levi Montalcini possa essere stato 
pagato «è cosi irrealistica che non ci 
sono possibilità che sia accaduto*, È 
nettissima, senza spazio a equivoci e 
interpretazioni, la presa di posizione 
del segretario del comitato dell'istitu
to Karolinska di Stoccolma che asse
gna appunto i Nobel per la medici
na il genetista Nils Ringertz, che co
munque non vuole «fare commenti 
su vicende inteme dell'Italia, paese 
che tra l'altro amo». Ugualmente net
te ma segnate da stupore e indigna
zione, • le , reazioni degli ambienti 
scientifici e politici italiani, che all'u
nanimità respingono con sdegno le 
insinuazioni di Duilio Pogglolini ed 
esprimono piena solidarietà, stima e 
affetto a Rita Levi Montanini, «si?'- 'V 

«Immaginare o perfino pretendere 
- ragiona un altro premio Nobel ita
liano, il fisico Carlo Rubbia - che si 
possa influenzare con una bustarella 
il comitato Nobel, quando neppure 
Hitler ci riuscì e in ben diverse circo
stanze, è da psichiatria. Che qualcu
no possa sparare a zero e dire cazza
te - sbotta - non mi sorprende. Che, 
ciononostante, la stampa e la televi
sione abbiano dato un simile peso a 
dichiarazioni del genere è, a mio pa
rere, disonorante per la professione 
e per il nostro paese». Un argomento, 
questo, su cui tornano anche l'ex 
presidente del Cnr, Luigi Rossi Ber
nardi, e quello attuale, Enrico Garaci, 
Il presidente dell'Accademia dei Lin
cei, Giorgio Salvini, ammette di pro
vare «un senso profondo di vergogna 
e di fastidio per il solo dover interve
nire per dire che siamo di fronte a ca
lunnie e gravi mascalzonate». E l'im
munologo Ferdinando Aiuti afferma 
che «se fossi Levi Montalcini andrei 
da Scalfaro e rinuncerei alla cittadi
nanza italiana. Visto come viene trat
tata, l'Italia non è dégna di avere 
questo premio Nobel». .-.••• .,;.•....'•'•, 

Indignazione, solidarietà con la 
scienziata calunniata e preoccupa
zione per la credibilità del nostro 
paese si intrecciano anche nelle rea
zioni del mondo politico e delle isti
tuzioni. «Profonda solidarietà e com
prensione» vengono a Rita Levi Mon
talcini dal presidente del Consiglio, 
Cario Azeglio Ciampi, mentre II pre
sidente del Senato, Giovanni Spado
lini, afferma che «l'integrità e 11 magi
stero scientifico» della premio Nobel 
«non possono essere mischiati con 
vicende che rappresentano un ma
linconico e degradante segno del 
tempi». «Non si può tollerare - scrive 
in un messaggio il presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano - che 
persone coinvolte nelle più fosche vi
cende di manipolazione delta cosa 
pubblica gettino fango su tutto, persi
no su chi ha onorato ai più alti livelli 
la scienza e l'Italia». Messaggi di soli-, 
darietà vengono anche da Nilde lotti, 
dal ministro dell'Università, Umberto 
Colombo, e dai Verdi. E per la mini
stro della Sanità, Mariapia Garava-
gha, «sembra inutile dire "spero di 
no": sono sicura di no, quel premio 
non è stato comprato» 

Dossier di Craxi 

Accuse al Pds 
Vertice 
in Procura 
• ROMA. Si è svolta nel tardo pome-
nggio di ieri, la riunione tra il procu
ratore capo della Repubblica di Ro
ma Vittorio Mele, l'aggiunto Michele 
Coirò e i due Pm, Maria Teresa Sara-
gnano e Gianfranco Mantelli prevista 
per decidere quale seguito dare alla 
denuncia presentata nei giorni scorsi: 

contro Cicchetto, D'Alema e Stefani
ni chiamati in causa da Bettino Craxi 
per i presunti finanziamenti Illeciti al 
Pci-Pds. •,:-'^-'^:- ,--.v.i;•;•/;• •••<-••.; 

1112 febbraio scorso l'ex segretario 
del Psi si era presentato a sorpresa in 
procura consegnando una denuncia 
di dieci righe corredata da un dossier 
di una cinquantina di pagine. Gli epi
sodi denunciati da Craxi sarebbero 
quelli già a conoscenza dei magistra
ti lonnesi e milanesi 

Rita Levi Montalcini (LuckyStar). In basso Duilio Pogglolini 

«I premi sono sponsorizzati» 
Da Napoli arriva altro iango sui Nobel 
Dopo le accuse di Poggiolini sulle procedure scorrette 
nell'assegnazione ;del .Nobel .alla Montalcini, anche 
l'imprenditore Alberto Aleotti avrebbe confermato ai 
magistrati che è possibile "sponsorizzare", un candidato 
alla «Nobel Fondation» di Stoccolma. Nei prossimi gior
ni i giudici potrebbero chiedere una rogazione interna
zionale. Per le tangenti sui medicinali sono finiti in ma
nette altri tre industriali. ; ?;;•;,'• /^-v^.-' v; •. ;•;•. 
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• NAPOLI. Bocche cucite, al palaz-,.'; 
zo di giustizia, il giorno dopo le cla
morose affermazioni fatte da Duilio '.'.. 
Poggiolini sulle presunte irregolarità ; 
nell'assegnazione, nel 1986, del No- ? 
bel a Rita Levi Montalcini. Gli inqui-
renti sono cauti. Trapelano poche e 
scarne indiscrezioni. Le confessioni ; 
del Re Mida dei medicinali sarebbe
ro state confermate anche dall'ini- ' 
prenditore ;••; farmaceutico < Alberto 
Aleotti, arrestato l'altro ieri. L'indu
striale avrebbe sostenuto, ai magi
strati napoletani, che aveva già desti- . 
nato quattro miliardi di lire per spon
sorizzare «le ricerche» di un candida- • 
to italiano all'ambito premio. Si trat- '•'• 
terebbe del professor Francesco Bai-
sano, 65 anni, originario di Cortona, :". 
ex componente della Commissione ; 

unica e del Cip-farmaci, nonché vice • 
presidente dell'Accademia medica . 
di Roma. L'operazione saltò all'ulti- • 
mo momento perché il professioni
sta, «probabile» vincitore fini in car
cere per corruzione coinvolto nel-
I inchiesta sulla «farmatruffa» L'asse

gnazione del Nobel avrebbe garanti
to all'azienda produttrice di medici
nali una massiccia immissione sul 
mercato dei propri farmaci. 

Indagine a Stoccolma? 
Nei prossimi giorni, non è escluso 

che i magistrati potrebbero interro
gare, come testimone, Rita Levi Mon
talcini, e chiedere una «rogazione in
temazionale». Insomma, l'indagine 
potrebbe spostarsi alla «Nobel Fon- ' 
dation» di Stoccolma. Si tratterebbe 
di verificare l'attendibilità di Poggioli
ni che, va ricordato, ha riportato ai 
giudici le confidenze che avrebbe 
raccolto da Francesco Della Valle 
(che ha già smentito), dirigente di 
primo piano della "Fidia", la casa far
maceutica per la quale ha lavorato la 
Montalcini. A tal proposito, l'insigne 
scienziata ha ribadito di non aver 
mai conosciuto Poggiolini, e che sa
rebbe teoricamente e praticamente 
impossibile influenzare il giudizio di 
istituzioni e personalità scientifiche 
disseminate in tutto il mondo «e 

ignote al presunto corruttore». In un 
comunicato diffuso alle agenzie di 

; stampa, Rita Levi Montalcini ha affer
mato inoltre: «Definire prezzolato il 

i mio Nobel significa distruggere la ri
cerca, che in Italia deve già affronta- ' 
re tante difficoltà. Gli studi sulle neu
roscienze sono già distrutti sia dalla 
mancanza di finanziamenti che dalla '.' 
sfiducia generata da notizie cosi de
nigratorie. E' un momento difficile -
ha proseguito - e c'è un disperato bi
sogno di aiuto. Attualmente gli unici 
finanziamenti alle mie ricerche sono 

. pubblici e provengono dal Cnr. In 
passato, c'è stato un minimo aiuto' 
da parte dell'industria, briciole, ma ; 
noi non abbiamo mai preso parte, in -
cambio, a ricerche farmacologiche 1 
né abbiamo avuto altri ricavi né inte
ressi di alcun genere». Rita Levi Mon-

. talcini si è soffermata anche sul rap- ; 
porto intercorso tra lei e la "Fidia": « Il 
mio lavoro ha sempre riguardato la , 
ricerca di base. Dalla Fidia abbiamo 
avuto un finanziamento minimo per 
la ricerca durante l'amministrazione 
di Della Valle, cosi come accadeva in 
quel periodo ad altri gruppi di ricer
ca. Ma questo non implicava affatto il 
coinvolgimento del mio laboratorio 
in ricerche farmacologiche né tanto
meno in quelle basate sui gangliosidi '• 
e relative al Sygen e al Cronassial», . ;, ' 

Persone «esterne» 
• Immediata la smentita anche da 
Stoccolma. «L'ipotesi é cosi irrealisti- " 
ca che non ci sono possibilità che sia , 
accaduta», ha commentato Nils Rin-. 

gertz. genetista, segretario deil'istìtu- ' 
to «Karolinska», che assegna il pre
mio Nobel per la medicina e la fisio- . 
logia. «E' vero che numerose persone 
"esterne" - ha spiegato l'accademico 
- cercano di proporre per posta can
didati di loro gradimento, ma non 

, vengono neanche prese in conside
razione». Ieri, intanto, su richiesta dei 
quattro magistrati che indagano sulla 
"farmatruffa», il gip Laura Triassi ha 
emesso altri tre provvedimenti di cu
stodia cautelare.' Le manette sono 
scattate ai polsi degli industriali far
maceutici Francesco De Santis, tito
lare della "Italfarmaco", Paolo Chiesi 
e Sergio Formenti, responsabili delle ' 
rispettive ed omonime aziende pro
duttrici di medicinali. Tutti sono ac
cusati di corruzione. Per lo stesso -
reato, un'altra ordinanza di custodia 
cautelare, i magistrati l'hanno fatta 
notificare nel carcere di Pozzuoli a 
Pierr Di Maria, moglie del Re Mida 
dei medicinali. ; Lady . Poggiolini 
avrebbe intascato una tangente di 
circa quattro miliardi di lire, pagata 
da Francesco De Santis tra il 1984 e il 
! 992 allo scopo di ottenere una "cor
sia preferenziale" nel prontuario far
maceutico nazionale dei prodotti 
"Eparina" e "Calcioeparina". Inoltre 
alla Di Maria è stato contestato an
che il reato di favoreggiamento reale: , • 
in più occasioni ha versato sui conti 
correnti bancari del marito, la som
ma di 775 milioni di lire, che erano il • 
provento delle mazzette pagate dagli ' ; 
imprenditori farmaceutici. :•••[•'-

Poggiolini accusa 
«Mia moglie sapeva» 
Fino a qualche giorno fa, Duilio 
Pogglolini, aveva chiesto £11 arresti 
domiciliari per l'amata consorte, 
Pierr DI Maria, che dal 30 ottobre si 
trova nel carcere di Pozzuoli: -Ha 
un figlio handicappato, sarebbe un 
gesto di grande umanità». Adesso, 
invece, Il Re Mida del medicinali ha 
cambiato opinione: «Mia moglie • ' 
sapeva tutto delle tangenti versate 
dagli Industriali farmaceutici. Era 
lei che teneva la contabilità dei vari 
conti bancari miliardari». '. 

Una scoperta 
che viene 
da lontano 
• ROMA Si chiama «Ngf». È il «fattore di crescita 
nervosa», la scoperta - risalente ormai all'inizio 
degli anni 50. ma affinata e perfezionata nel corso 
di oltre trent'anni di ricerche - che nel 1986 ha fat
to meritare il premio Nobel per la medicina a Rita 
Levi Montalcini e allo statunitense Stanley Cohen, . 
che del «Ngf» ha descritto la struttura. Una scoperta 
rivoluzionaria, che nella seconda metà di questo 
secolo ha mandato definitivamente in pensione la 
storica definizione delle vie nervose come «fisse, fi
nite, immutabili» enunciata dal padre della neuro
biologia, lo spagnolo Santiago Ramon y Cajal, che 
il Nobel per la medicina lo ottenne nell 906. •. 

Lavorando con incredibile costanza e in condi
zioni spesso difficilissime - le leggi razziali del '38 
la costrinsero a proseguire le ricerche in laboratori 
di fortuna - e perfino durante la guerra, nella più 
completa clandestinità, in un paesino della Tosca
na, una quarantina d'anni fa Rita Levi Montalcini 
riuscì a dimostrare che l'affermazione di Ramon y 
Cajal non era vera, e che, a determinate condizio
ni, anche le vie nervose hanno un certo grado di 
plasticità (cosi come le ossa, i muscoli e i vasi san
guigni) che può essere stimolata appunto dal : 
«Ngf». Una scoperta di fondamentale importanza . 
per le possibilità aperte per la cura di molte malat
tie del sistema nervoso. Proprio in questa direzio
ne si sta lavorando da diversi anni per giungere a 
terapie efficaci contro la psoriasi e l'artrite reuma-
toide, ma anche contro gravissime malattie dege
nerative del sistema nervoso centrale come il mor
bo di Parkinson, la corea di Huntington e la malat
tia di Alzheimer, la cui sconfitta, anche se certo 
non ancora a portata di mano, appare tuttavia 

quanto meno non impossibile. 
. Una scoperta, insomma, che indi

scutibilmente il Nobel lo meritava. E 
lo ha ottenuto dopo una selezione 
come sempre severissima da parte 
prima di un comitato di 15 docenti 
della facoltà di medicina di Stoccol
ma, e poi dei 45 membri dell'assem
blea del Karolinska Institut della ca
pitale svedese. «È vero - spiega il se
gretario dell'assemblea, Nils Ringertz 
- che numerose persone "esterne" 
cercano di proporre per posta candi
dati di loro gradimento, ma non ven
gono neanche prese in considera
zione». Il comitato ristretto che sele
ziona una prima «rosa» di candidati, 
in effetti, prende inizialmente contat
to con alcuni premiati degli anni pre
cedenti e, a rotazione per non avere 
sempre gli stessi interlocutori, con 
università e istituzioni scientifiche di 
tutto il mondo. Le segnalazioni, ov
viamente, sono moltissime, centi
naia ogni anno. E «a questo punto -
spiega ancora Ringere - il comitato 
scrive dei rapporti, che restano se
greti, sulle aree scientifiche più pro
mettenti. Vengono prima di tutto 
considerate le scoperte, non i nomi». 
È solo a questo punto che la «rosa» 
viene sottoposta all'assemblea dei 45 
del Karolinska, che ogni anno pren
dono la decisione definitiva, a mag
gioranza e con regolare votazione, il 
10 ottobre, mentre la cerimonia di 
premiazione si tiene il 10 dicembre, . 
anniversario della morte di Alfred 
Nobel. Un meccanismo ricco di tali e 
tanti controlli intemazionali che -
come sottolinea l'immunologo Fer
dinando Aiuti - «si sarebbero dovuti 
pagare centinaia di professori per 
avere la nomination di Rita Levi Mon
talcini». " 

Valle è accusato dai giudici di Asti di associazione a delinquere e corruzione 

Italgas, arrestato l'amministratore 
L'amministratore delegato dell'Italgas, Silvano Valle è sta
to arrestato su ordine della magistratura di Asti con l'accu
sa di associazione per delinquere e corruzione. L'inchie
sta riguarda il progetto di costruzione di una discarica a 
Camerano Casasco. Arrestati anche l'imprendore Stefano 
Belbo e l'ex presidente della provincia, Giuseppe Berzano 
e altre persone. Ingegnere, Silvano Valle è amministratore 
delegato dell'Italgas dallo scorso settembre. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

sa ASTI Su ordine della magistratu
ra di Asti è stato arrestato l'ammini
stratore delegato dell'Italgas, Silvano 
Valle. Il funzionario è implicato in 
un'inchiesta che riguarda il progetto 
di costruzione di una discarica a Ca
merano Casasco (Asti) ed è accusa
to di associazione per delinquere e 
corruzione.-" •"-(;.•,. •'• ••:••- •••--<. 

L'arresto di Silvano Valle, che abi
ta aTorino, apre un nuovo filone nel
le inchieste sulle tangentopoli asti
giane Altri ordini di custodia caute
lare hanno raggiunto, sempre con 

l'accusa di associazione per delin
quere, Francesco Bellora, imprendi
tore di Santo Stefano Belbo (Asti), e 
l'ex assessore provinciale Giuseppe 
Berzano; già inquisito in altre tre in
chieste e già in carcere. Il nome di 
Berzano compare nelle indagini sul-

; le irregolarità nella gestione della di
scarica astigiana di Valle Manina 
(era presidente del Consorzio smal-

• timento rifiuti), in quella sulla meta-
nizzazione di alcuni comuni astigiani 
e su una finanziaria, la Sogest. Ordini 
di custodia cautelare sono stati 
emessi inoltre nei confronti dell'inge

gnere astigiano Francesco Mogliotti, 
anch'egli detenuto per la vicenda di 

.- Valle Manina, e del figlio Carlo, di 36 
,• anni, dei fratelli Delio e Renato Ru-
: scalla, imprenditori edili di Asti, già 
• agli arresti domiciliari per le presunte 

,' mazzette nella metanizzazione, del-
, l'autostrasportatore Giancarlo Biz-

zotti, di Cambiano (Torino), dell'in
gegnere Luciano Ziviani, 46 anni, di 
Aosta, e di un altro autotrasportatore, 
Gino Fomaca, di Serravalle d'Asti. La 

. vicenda della discarica di Camerano 
è collegata a quella di Valle Manina. 
In vista della chiusura di quest'ulti
ma, il consorzio che la gestiva ha 

. progettato un altro sito. ; ;_;•- • 
Ma, secondo le indagini condotte 

dal sostituto procuratore David Mon
ti, sarebbero state commesse irrego
larità nell'appalto per la realizzazio
ne dell'opera, che sarebbe stato fatto 
in modo da favorire ditte legate all'I-
talgas, interessata a gestire la discari-

" ca. In merito all'arresto di Silvano 
Valle l'azienda ha emesso una nota 
in cui «manifesta completa fiducia 
nell'operato dell'amministratore de
legato, di cui ha sempre apprezzato 
ed apprezza la correttezza del com-

'. portamento». L'Italgas si dice «certa 
. - che le circostanze saranno al più 
'•'' presto chiarite»..-: 

Silvano Valle è nato a Savona nel 
• 1939. Laureato in ingegneria, è entra-
.. to all'ltalgas nel 1975. Nella società 
;'. che, nel gruppo Eni, si occupa del 
: settore della distribuzione del gas, 

Valle ha percorso gran parte della 
:-, sua carriera, diventando prima diret-
• ' tore generale e successivamente, nel 
;, giugno 1993, consigliere di ammini-
.'. strazione; nel settembre scorso è sta

ta formalizzata la sua nomina ad am-
; ministratore delegato per le attività 

operative (a fianco di un altro consi
gliere delegato, Eugenio Lancellot-
ta). Dall'ottobre 1993 Valle è anche 
presidente dell'Anig, l'associazione 
nazionale industriali del gas. Nell'e
sercizio 1992 il gruppo Italgas ha re-

" gistrato un fatturato consolidato di 
! 3.381 miliardi di lire ed ha consegui

to un utile netto di 81 miliardi di lire; 
• la sola capogruppo ha, fatturato 
• 2.010 miliardi con un utile netto di ol

tre 58 miliardi. ! primi dati del 1993 
mostrano un'ulteriore crescita dell'a-

• zienda. I dipendenti del gruppo sono 
"oltre 10.000. , . . . : . .•-, .-•• -•• 

In carcere un dipendente Usi 

Arrestato mentre incassava 
a Napoli gli interessi 
su tangente pagata in ritardo 
• NAOILI. C'è persino chi pretende 
il pagamento degli interessi sul ritar- • 
do nel pagamento di una tangente.È 
accaduto a Napoli dove Giuseppe 
Caudino, di 55 anni, dipendente del
la Usi 21 di Ischia, è finito in manette. , 
Anzi è stato colto proprio sul fatto e 
mentre intascava il denaro di un po
veraccio che si era riempito di debiti 
per saldare .appunto, la tangente. 
Che cosa era accaduto ? Caudino, i 
qualche tempo fa, parlando con Pa
squale Lubrano Lavadera, di 49 anni, ' 
aveva giuralo e spergiurato che sol
tanto lui sarebbe riuscito a farlo assu
mere come elettricista presso l'ospe
dale «Rizzoli» di Lacco Ameno. Ov
viamente, in cambio di una lauta 
tangente; venticinque milioni di lire. . 
Gli accertamenti hanno permesso di 
stabilire che il Lavadera, si era messo 
in giro tra parenti e amici per racco

gliere tutti quei soldi. Ad un certo 
momento, era riuscito a consegnare 
al Gaudino ventiquattro milioni di li
re con la promessa di «saldare» il ri
manente milione nel più breve tem
po possibile. 1 due si erano dati ap-
punlamento a Marina Grande di Pre
cida proprio ieri. Lavadera aveva 
consegnato l'ultimo milione, ma l'ai- : 
tro aveva subito cominciato a discu
tere: quei soldi non bastavano. Ci vo
levano almeno altre duecentomila li
re come interessi per il ritardato pa
gamento della cifra pattuita. A que
sto punto, molto probabilmente, il 
Lavadere, con la scusa di andare a 
prelevare gli altri soldi, avvertiva i ca
rabinieri di Precida che si recavano 
con lui e assistevano alla consegna 
di quelle benedette duecentomila li
re di «interessi». Poi, intervenivano e 
arrestavano il tangentomane. . 


